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Il Fondo di Garanzia per le PMI, operativo dal 2000, facilita l’accesso al credito per le imprese attraverso la 
concessione di garanzie dirette agli Istituti di credito e di controgaranzie ai Confidi su qualsiasi operazione di 

finanziamento finalizzata all’attività di impresa. 

Le regole di funzionamento del Fondo introdotte dalla disciplina derogatoria prevista con la «Riforma 2024» sono 
state prorogate dal DL milleproroghe fino al 31 dicembre 2026 con le seguenti caratteristiche a livello nazionale:

1 Importo massimo garantito per impresa pari a 5 mln di euro

Gratuità dell’intervento del Fondo in favore delle imprese
di micro dimensione (fino a 10 dipendenti e max 2 mln € di
fatturato annuo o totale di bilancio)
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3 Percentuali di copertura:
• 50% per le operazioni per esigenze di liquidità
• 80% per le operazioni a fronte di investimento
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Le operazioni di importo ridotto e di
microcredito

L’importo massimo per le operazioni di importo ridotto:

̶ fino a 40 mila euro per le richieste presentate in

garanzia diretta;

̶ fino a 100 mila euro per le richieste presentate in

controgaranzia da soggetti garanti autorizzati.

Per le operazioni di importo ridotto e per le operazioni di
microcredito, la copertura è pari all’80% e la garanzia è
concessa anche alle imprese rientranti nella fascia 5 del
modello di rating del Fondo. Per il microcredito copertura
all’80% solo se importo finanziato non è superiore a 50k.
Se l’esposizione complessiva dell’impresa supera i 50k,
garantite al 60%. Ad oggi l’importo massimo finanziato è
75.000€, ovvero 100.000€ per S.r.l.

Gli importi massimi definiti dalla norma sono da

considerarsi per singola impresa

4 5
Estensione dell’intervento del Fondo agli enti
del terzo settore

• Sono ammissibili gli enti del terzo settore iscritti al

Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS) e al

Repertorio economico amministrativo (REA) presso il

Registro delle imprese.

• Garanzia concessa anche alle imprese rientranti nella

fascia 5 del modello di rating del Fondo.

• L’importo max. delle operazioni è pari a 60 mila euro.

N.B. Il plafond riguarda la singola operazione e non

l’esposizione complessiva dell’impresa nei confronti del

Fondo

• La percentuale di copertura è pari all’80% sia in garanzia

diretta che in controgaranzia.



L’operatività del Fondo di Garanzia per le PMI

Al 31 dicembre 2025, il Fondo di Garanzia ha registrato una crescita superiore a due cifre rispetto all’anno
precedente

Anno N. accolte Importo 

finanziato

Importo

garantito

2024
(01/01 – 31/12)

228.909 42,4 mld € 29,8 mld €

2025
(01/01 – 31/12)

247.808 45,7 mld € 31,7 mld €

2026
(01/01 – 31/03)

60.536 10,9 mld € 7,7 mld €

Var. 2024/25 +8,3% +7,9% +6,5%

Var. Q1 2025/26 +0,1% -2,9% -1,7%

4

I driver di crescita sono
riconducibili a:

❑ Investimenti: +16,2%

❑ Importo ridotto: +8,9%

❑ Start up: +8,9%



La crescita del Fondo al 31/12 – Principali driver
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66k

77kDal 1 gennaio al 31 dicembre del 2025 risultano accolte 76.908 operazioni a fronte di 

INVESTIMENTO, rispetto alle 66.163 del medesimo periodo dell’anno precedente 

registrando una crescita del +16,2%

+16,2%

49k

53kSempre nel corso del 2025 risultano accolte 53.223 operazioni mediante la 

procedura cd. IMPORTO RIDOTTO, rispetto alle 48.894 del medesimo periodo 

dell’anno precedente registrando una crescita del +8,9%

+8,9%

11k

12k

Sempre nel medesimo periodo risultano accolte 11.603 operazioni in favore di 

imprese START-UP, rispetto alle 10.650 del medesimo periodo dell’anno precedente 

registrando una crescita del +8,9%

+8,9%
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Composizione imprese 2025
Riguardo alle aree territoriali, la garanzia diretta opera in prevalenza nel Nord (47,0%) e nel Mezzogiorno (33,6%), 

una quota inferiore dell’operatività è rappresentata dalle imprese ubicate nel Centro

47,0%

19,4%

33,6%

COMPOSIZIONE GEOGRAFICA

19,2%

36,9%
19,2%

24,7%

TAGLIO DELLE OPERAZIONI

Le operazioni accolte nel primo trimestre 2026 prevedono un importo finanziato principalmente oltre 200k (24,7%) e tra 30 e 
100k (36,9%). In via residuale presentano importi fino a 30k (19,2%) e tra 100 e 200 (19,2%)



Sezione Speciale Garanzia diretta Riassicurazione/

Controgaranzia

Dotazione 

finanziaria 

(mln)

Disponibilità 

al 31/05/2026 

(mln)

Operatività 

stimata fino al

Riserva Speciale 
PN RIC – POC IC

Incremento al 80% Incremento al 90% 867,1 277,8 Aprile 2027 

Sicilia Incremento al 80% Incremento al 90% 111,4 15,5 Luglio 2026

Toscana - Incremento al 90% 62,1 6,6 Ottobre 2026

Veneto Incremento al 80% Incremento al 90% 59,2 3,6 Giugno 2026

P.A. Trento
Incremento al 80% 

oltre €300.000
Incremento al 90% 

fino a €300.000
22,6 12,6 Luglio 2028

Le Sezioni speciali del Fondo di garanzia per le PMI (1/3)
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Sezione Speciale Garanzia diretta Riassicurazione/

Controgaranzia

Dotazione 

finanziaria 

(mln)

Disponibilità 

al 31/05/2026 

(mln)

Operatività 

stimata fino al

Emilia-Romagna - Incremento al 90% 11,8 2,9 Settembre 2026 

Valle d’Aosta Incremento al 80% Incremento al 90% 5 2,7 Marzo 2029

Piemonte
Incremento al 80% 

oltre €75.000
Incremento al 90% 

oltre €25.000
85 15,6

Agosto 2026 (GD)
Agosto 2027 (CG)

Marche -
Incremento al 90% 

oltre €15.000
e fino a €200.000

7 6,1

Dicembre 2026 
(Liquidità)

Marzo 2027 
(Investimento)

Calabria - Incremento al 90% 5 - Non operativa

Friuli-Venezia Giulia - Incremento al 90% 5 - Non operativa

Le Sezioni speciali del Fondo di garanzia per le PMI (2/3) 

8



9

Le Sezioni speciali del Fondo di garanzia per le PMI (3/3)

Enti del Terzo Settore

Ammissibili gli enti del 
terzo settore iscritti al 

Registro unico nazionale 
del Terzo settore (RUNTS) 
e al Repertorio economico 

amministrativo (REA)

Percentuale di 
copertura pari all’80% 
sia in garanzia diretta
che in riassicurazione/ 

controgaranzia

L’importo max. delle 
operazioni e non plafond 
impresa  pari a 60 mila 

euro.

Garanzia concessa senza 
la valutazione del merito 
creditizio del beneficiario 

finale (ammissibilità 
anche della fascia 5)

Gli enti del terzo settore non iscritti al REA, nonché gli enti religiosi civilmente riconosciuti potranno accedere alla garanzia del

Fondo, qualora la garanzia sia rilasciata per il tramite di una apposita sezione speciale istituita mediante accordo tra il Ministero

del Lavoro e delle Politiche Sociali, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy e il Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Come previsto dal Decreto-Legge 30/06/2025, n.95 alla Sezione Speciale, sono stati già destinati 10 milioni di euro.
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Le sotto-sezioni CDP
Al 31 maggio 2026 le garanzie concesse complessivamente risultano circa 1.400 per un ammontare finanziato pari a 181,7 mln.

La sotto-sezione Dottori commercialisti registra 67 garanzie, per un volume finanziato e garantito rispettivamente pari a 7,6

mln e 6,0 mln per un effetto leva, comprensivo della quota garantita con risorse del Fondo, pari a 21.

Dotazione 

finanziaria

N. operazioni Importo 

finanziato

Importo 

garantito

Importo 

garantito quota 

FdG

Importo 

garantito quota 

sezione

Importo 

accantonato 

sezione

Effetto 

moltiplicatore in 

termini di 

finanziato

A B C D E F G H=G/C

INARCASSA - Ingegneri e architetti 700.000,00           101                   8.125.000,00       6.500.000,00       4.548.768,00       1.951.232,00     415.580,66       19,6                     
Settembre 2023 - 

In corso

CASSA FORENSE - Avvocati 2.500.000,00        68                     11.019.423,84     8.795.039,20       6.184.649,95       2.610.389,25     553.400,66       19,9                     
Luglio 2023 - In 

corso

CNPADC - Dottori Commercialisti 500.000,00           67                     7.587.318,14       6.052.355,12       4.354.594,10       1.697.761,02     360.755,62       21,0                     
Luglio 2023 - In 

corso

ENPAM - Medici e odontoiatri 950.000,00           62                     5.262.806,51       4.210.245,21       3.085.095,77       1.125.149,44     212.154,86       24,8                     
Luglio 2023 - In 

corso

ENPACL - Consulenti del lavoro 250.000,00           11                     797.000,00          637.600,00          475.944,80          161.655,20        35.159,50         22,7                     
Settembre 2023 - 

In corso

EPAP - Pluricategoriale 250.000,00           6                       331.000,00          264.800,00          190.100,00          74.700,00          15.977,57         20,7                     
Ottobre 2023 - In 

corso

CIPAG - Geometri 250.000,00           6                       162.000,00          124.600,00          91.517,10            33.082,90          7.085,13           22,9                     
Settembre 2024 - 

In corso

ENPAB - Biologi 250.000,00           1                       110.000,00          88.000,00            60.500,00            27.500,00          5.880,77           18,7                     
Febbraio 2024 - In 

corso

Totale casse professionali 5.650.000,00        322                   33.394.548,49     26.672.639,53     18.991.169,72     7.681.469,81     1.605.994,77    20,8                     -

Confeserfidi 1.250.000,00        312                   32.918.011,36     26.334.409,59     21.283.268,11     5.051.141,54     1.328.720,90    24,8                     
Maggio 2023 - Non 

operativa

Confidicoop Marche 250.000,00           151                   12.423.000,00     9.146.400,00       8.058.733,36       1.087.666,64     238.280,21       52,1                     
Maggio 2023 - Non 

operativa

Cooperfidi Italia 1.000.000,00        311                   47.521.869,20     30.781.269,45     26.393.871,27     4.387.398,21     873.314,26       54,4                     
Maggio 2023 - In 

corso

Garanzia Etica 2.000.000,00        333                   55.418.929,00     43.581.343,20     37.128.767,12     6.452.576,08     1.257.061,70    44,1                     
Maggio 2023 - Non 

operativa

Totale confidi 4.500.000,00        1.107                148.281.809,56   109.843.422,24   92.864.639,86     16.978.782,47   3.697.377,06    40,1                     -

Totale complessivo 10.150.000,00      1.429                181.676.358,05   136.516.061,77   111.855.809,58   24.660.252,28   5.303.371,83    34,3                     -

Periodo di rilevazione: Giugno 2023 - Maggio 2026 Periodo

di operatività



11

Consistenze a fine periodo dei prestiti a società non finanziarie e a famiglie 
produttrici – Bankit (€ Mld)

424 461 469 463 436 420 418

132
146 144 138

133 130 129

87
95 98 99

96 92 92

2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Nord Centro Sud

Un quadro normativo stabile a supporto del Paese 
il 24% del credito alle imprese è supportato dal Fondo di Garanzia per le PMI

*Nello stesso periodo la stessa percentuale per micro e piccole imprese con meno di 20 addetti è passata da ca. 8% a oltre il
50%; ** dato al 31/10/2025

172

642
Consistenze 
prestiti 
bancari

Stock 
FdG in 
bonis 27%

206

655

31%

226

700

32%

217

711

30%

146

702

21%

37

643

6% *
154

639

24%
**

**

**
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Un quadro normativo stabile a supporto del Paese 

Lo strumento si è rivelato efficace sia nelle fasi ordinarie che in quella emergenziale 1

E’ particolarmente utile per le imprese più piccole e per il Mezzogiorno2

Ha un grande impatto a fronte di un costo contenuto. A normativa vigente l’effetto moltiplicatore in termini di 
finanziato è 16X

3

La qualità del credito permane soddisfacente in quanto il sistema ha utilizzato lo strumento responsabilmente4

Le performance, misurate attraverso i tassi di deterioramento e di decadimento, risultano in linea con il sistema5

I flussi annuali garantiti dal Fondo in graduale contrazione, per effetto della riduzione dei volumi garantiti (≈-50 
miliardi) e del volume delle nuove concessioni (≈+30 miliardi), assicurano un quadro normativo stabile a supporto 
del Paese 

6
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Il sito del Fondo di Garanzia
Un Portale dedicato ai soggetti beneficiari e ai soggetti richiedenti

Le sezioni che lo compongono: 

Conosci il Fondo: fornisce ai soggetti beneficiari

una panoramica chiara dei vantaggi offerti dalla

garanzia pubblica con le relative modalità di

presentazione della domanda, al fine di verificare

l’ammissibilità dalla propria impresa in base al settore

di attività e alla tipologia di operazione

14

1

2
Servizi Online per le imprese: approfondimenti

su criteri di valutazione, strumenti per il calcolo del

modello di valutazione (classe e fascia) tramite il

Portale Rating per le imprese e monitoraggio dello

stato di avanzamento delle domande di garanzia

3

4

5

6
Normativa e modulistica: sezione dedicata ai

soggetti richiedenti per la consultazione della

normativa di riferimento, della modulistica, delle

modalità operative, dei chiarimenti operativi e dei

relativi manuali e guide

Presentazione domande Online: sezione dove

vengono definiti ed elencati i soggetti legittimati alla

presentazione delle domande di ammissione con la

descrizione, passo dopo passo, delle modalità da

seguire per una corretta presentazione dell’istanza

Le sezioni del Fondo: area dedicata alle sezioni

speciali e regionali, finalizzate al rafforzamento

dell’intervento del Fondo, con evidenza del relativo

stato di operatività e degli elementi caratterizzanti

Contatti: sezione dedicata al Team di Assistenza,

con i recapiti telefonici dei singoli referenti e

l’apposita funzionalità per l’apertura dei ticket di

supporto



Il ruolo del Team Assistenza
Assistenza e formazione per gli utilizzatori del Fondo di Garanzia

Assistenza

tramite 

OsTicket
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Formazione

✓ Team formato da 20 membri complessivi (4 per ciascun istituto mandante
del RTI)

✓ Procedura online per inviare richieste di supporto
✓ Servizio usufruibile da banche, confidi, intermediari finanziari e soggetti

beneficiari finali
✓ Ad ogni richiesta di supporto viene assegnato un codice numerico

identificativo (ticket)
✓ Possibilità di verificare lo stato di avanzamento della lavorazione del

ticket.
✓ Opportunità di fornire nuove osservazioni (modalità chat)

✓ Il Team Assistenza organizza incontri formativi per fornire al proprio
portafoglio di soggetti richiedenti aggiornamenti normativi e
formazione adeguata per la risoluzione di dubbi e problematiche
riscontrate nella lavorazione delle operazioni.

✓ Il Gestore supervisiona e fornisce supporto costante ai membri del
Team Assistenza, organizzando altresì sessioni mensili di confronto su
problematiche generali per allineamento operativo.
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La procedura di escussione

17

SEGNALAZIONE

EVENTO DI RISCHIO

RICHIESTA

ATTIVAZIONE

GARANZIA

AVVIO PROCEDURE

DI RECUPERO

La richiesta di escussione della garanzia può essere inviata, mediante Portale FdG, a seguito del verificarsi di un evento di rischio

di cui alla Parte IV paragrafo F relativo all’operazione finanziaria garantita e previo avvio delle procedure di recupero nei confronti

del soggetto beneficiario finale (cfr. Parte VI, Par. B.1).

A seguito di inadempimento da parte dell’impresa beneficiaria, il soggetto

richiedente comunica al Gestore, entro i termini previsti dalle d.o. e tramite apposita

funzionalità del Portale FdG, il relativo EDR derivante. Questa è un elemento

bloccante per l’ammissibilità dell’impresa beneficiaria a nuove garanzie del Fondo

Invio al soggetto beneficiario della lettera di risoluzione del finanziamento

(operazioni con p. amm.), lettera di revoca (operazioni senza p. amm.) o

insinuazione al passivo/precisazione del credito nell’ambito delle procedure

concorsuali

Entro 9 mesi dal primo EDR per le operazioni senza p. amm. ed entro 18 mesi dal

primo EDR per le operazioni con p. amm., il Soggetto richiedente richiede tramite

Portale FdG l’escussione della garanzia del Fondo, provvedendo all’upload di tutta

la documentazione necessaria allo svolgimento dell’istruttoria di liquidazione.



La gestione della fase di escussione
Dopo aver comunicato l’ Evento di Rischio, il soggetto richiedente può:
➢ Cancellare EDR: tramite la funzionalità «Cancella evento di rischio» è possibile cancellare l’evento di rischio 

precedentemente comunicato. La cancellazione dell’evento permette il rientro in bonis dell’impresa
➢ Modificare EDR: nel caso in cui l’impresa effettui il pagamento solo di alcune delle rate insolute, è possibile 

modificare la rata e la data dell’evento già comunicato e ricalcolare i termini per la richiesta di attivazione

Dopo aver richiesto l’escussione della garanzia, il soggetto richiedente può:
➢ Rinunciare alla richiesta di escussione:  con apposito Allegato 17quater trasmesso tramite Portale, con indicazione 

del motivo della rinuncia.
➢ Inviare richiesta di prolungamento o accordo transattivo 

Dopo aver ricevuto la richiesta di escussione, il Gestore può:
➢ Richiedere documentazione integrativa: la richiesta viene trasmessa tramite Portale FdG. A pena di inefficacia la 

documentazione richiesta deve essere inviata entro tre mesi dalla ricezione della richiesta.  
➢ Avviare il procedimento di inefficacia: qualora sia riscontrato dal Gestore il mancato rispetto dei requisiti e dei 

termini previsti dalle D.o., viene avviato il procedimento di inefficacia della garanzia. Entro 30 giorni il SR può 
presentare eventuali controdeduzioni

➢ Inviare esito della delibera del Consiglio di Gestione: comunicazione al SR di liquidazione o inefficacia della garanzia  
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Le alternative alla richiesta di escussione

● Prolungamento della garanzia
Il soggetto richiedente può presentare richiesta di prolungamento della garanzia mediante apposita modulistica, a seguito del

prolungamento della durata di operazioni finanziarie relative a soggetti beneficiari finali che risultino in stato di temporanea difficoltà.

● Accordo transattivo
➢ Proposta dal soggetto beneficiario finale su singole operazioni

➢ Accordo tra soggetto garante e soggetto finanziatore

● Sospensione dei termini
La richiesta di sospensione dei termini per la richiesta di Escussione può essere presentata qualora:

➢ Sia in corso una valutazione di una proposta di un piano di ristrutturazione del debito o un piano di rientro del debito avanzata dal 

Soggetto Beneficiario finale;

➢ Il Soggetto Richiedente sia in attesa dell’esito di un giudizio relativo ad un eventuale contezioso con il soggetto beneficiario finale;

A pena di improcedibilità, la richiesta di sospensione dei termini per la richiesta di Escussione deve pervenire entro i termini previsti per la 

richiesta di Escussione e deve essere trasmessa mediante apposita modulistica.
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La verifica documentale nei confronti del soggetto 
beneficiario finale

VERIFICA INVESTIMENTI

Il programma di investimento deve 
essere completato entro 3 anni e 

documentato tramite una relazione 
finale con evidenza delle spese 

sostenute e degli attivi realizzati. Il 
Gestore del Fondo, in caso di mancata 

o incompleta realizzazione del 
programma, può avviare la revoca 
totale o parziale dell’agevolazione.
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VERIFICA DATI 
ECONOMICO-FINANZIARI

Il Gestore del Fondo verifica la 
documentazione economico-

finanziaria del beneficiario finale 
richiedendo bilanci, dichiarazioni 

fiscali e prospetti contabili in base 
alla forma giuridica e al regime 

contabile adottato.
In caso di documentazione 

mancante, insufficiente o di esito 
negativo delle verifiche, può essere 
avviata la revoca totale o parziale 

dell’agevolazione

VERIFICA REQUISITO PMI

Il Gestore verifica il rispetto dei 
requisiti dimensionali PMI 
richiedendo documentazione 
societaria, contabile e 
occupazionale del beneficiario e 
degli eventuali soggetti collegati 
o associati. In caso di mancata 
trasmissione della 
documentazione o di assenza dei 
requisiti PMI, può essere avviata 
la revoca totale o parziale 
dell’agevolazione.

In caso di documentazione incompleta e/o insufficiente, il Gestore del Fondo può richiedere, mediante Portale FdG, con comunicazione

trasmessa anche a mezzo PEC, un’integrazione documentale al soggetto beneficiario finale, assegnando allo stesso un ulteriore

termine per l’invio della documentazione.



A cura di:
Roberto Antonio Capostagno

La disciplina degli accordi transattivi pre-
liquidazione e il meccanismo di surroga 
del Fondo di Garanzia 

Roma, 18 giugno 2026  Copyright © 2025 by Mediocredito Centrale S.p.A - All rights reserved.



Il meccanismo di surroga del Fondo di garanzia in sintesi
● A seguito dell'inadempimento dell’impresa debitrice rispetto al finanziamento bancario assistito da garanzia pubblica, il

soggetto finanziatore – tipicamente una banca o intermediario abilitato – ha esercitato il proprio diritto di escussione nei

confronti del Fondo di Garanzia. In attuazione di tale richiesta, il Gestore del Fondo, ovvero Mediocredito Centrale S.p.A.,

ha provveduto a liquidare la somma corrispondente alla perdita accertata, determinando così l’intervento del meccanismo

di surroga previsto dall’ordinamento.

● Tale meccanismo giuridico discende dal combinato disposto dell’articolo 1203 del codice civile, che regola la surrogazione

nei diritti del creditore da parte del terzo che abbia adempiuto per conto del debitore, e dall’articolo 2, comma 4, del

Decreto Ministeriale 20 giugno 2005. In base a queste disposizioni, il Fondo – per il tramite di MCC – non solo subentra

nei diritti originariamente spettanti alla banca finanziatrice, ma acquisisce anche, proporzionalmente all’importo

corrisposto, ogni eventuale garanzia reale o personale prestata in origine a favore della banca. Ne deriva un diritto pieno,

autonomo e assistito da privilegio, che si configura come credito pubblico per natura e origine.

● A partire dalla liquidazione della perdita, MCC assume il ruolo di creditore in proprio, per conto del Fondo pubblico, e in

tale veste provvede all'invio della comunicazione formale di surroga e dell’invito al pagamento, indirizzata all’impresa

debitrice e ai relativi garanti. Questa comunicazione non è meramente informativa: essa costituisce l’atto formale con cui

viene ufficializzata la nuova titolarità del credito e si offre la possibilità, ai debitori, di procedere a un adempimento

spontaneo, evitando le conseguenze ulteriori della riscossione coattiva.
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Il meccanismo di surroga del Fondo di garanzia in sintesi
● Nel caso in cui tale adempimento non avvenga MCC è tenuta, in ossequio agli obblighi derivanti dalla sua funzione di gestore di risorse

pubbliche e per come formalizzati nella normativa di riferimento, ad attivare tempestivamente le procedure di riscossione forzata. Tali

procedure sono regolate in modo rigoroso dall’articolo 17, comma 6 d.lgs. 184/2025 (già art. 9, comma 5, del Decreto Legislativo 31 marzo

1998, n. 123), che, unitamente all’articolo 17 del Decreto Legislativo 26 febbraio 1999, n. 46 (in sostituzione del previgente art. 67 del DPR n.

43/1988), consente il recupero delle somme attraverso l’iscrizione a ruolo esattoriale. La riscossione viene pertanto affidata in via esclusiva

all’Agenzia delle Entrate–Riscossione, la quale agisce secondo le modalità tipiche del recupero coattivo dei crediti erariali, trattandosi di

somme pubbliche assistite da privilegio generale.

● Questo assetto giuridico impone che ogni eventuale interlocuzione successiva da parte dell’impresa debitrice, finalizzata a definire la propria

posizione, debba essere indirizzata all’Agente della Riscossione territorialmente competente. MCC, dal canto suo, mantiene la funzione di

supporto alla riscossione e di tutela dell’interesse pubblico, mettendo a disposizione dell’Amministrazione finanziaria tutta la

documentazione comprovante la titolarità e la consistenza del credito, come ricostruita dagli archivi gestionali e amministrativi interni.

● Tale documentazione, trasmessa in allegato nei casi richiesti, è fornita in versione integrale e conforme agli originali, in ottemperanza alle

disposizioni di cui all’articolo 22 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, in materia di accesso ai documenti amministrativi. Ciò consente piena

trasparenza, tracciabilità e opponibilità dei contenuti, sia nell’ambito di procedimenti giudiziali, sia in sede amministrativa o esecutiva.

● In definitiva, l’escussione della garanzia e la conseguente surroga rappresentano non soltanto un momento di passaggio tecnico nella

gestione del credito, ma anche una transizione sostanziale da una posizione creditoria di diritto privato a una posizione di diritto

pubblico, con tutte le conseguenze che ne derivano in termini di modalità di recupero, privilegi legali, legittimazioni processuali e

strumenti coattivi applicabili.
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Dalla garanzia statale al credito pubblico
I presupposti normativi del privilegio del credito del Fondo e del recupero

mediante ruolo esattoriale
Il credito che MCC S.p.A. recupera per conto del Fondo di Garanzia in seguito alla liquidazione della perdita all’istituto di credito finanziatore gode, alla luce

della normativa vigente, di una qualificazione giuridica particolare, in quanto riconosciuto come credito di natura pubblica e, in quanto tale, assistito da

privilegio generale. Questa particolare tutela non è frutto di una presunzione, ma trova preciso fondamento normativo in una pluralità di disposizioni, che

nel loro insieme delineano il regime di speciale protezione del credito pubblico derivante da surroga.

In primo luogo, la base della surroga legale è rinvenibile nell’articolo 2, comma 4, del D.M. 20 giugno 2005, il quale stabilisce che, a seguito della

liquidazione dell’importo garantito, il Gestore del Fondo si surroga nei diritti del soggetto richiedente (la banca finanziatrice) in proporzione all’importo

versato. Tale surroga include anche le garanzie reali e personali acquisite, conferendo quindi al Fondo una posizione creditoria pienamente derivata e

giuridicamente autonoma.

In secondo luogo, l’art. 17 comma 6 d.lgs. 184/2025 «Codice degli incentivi» (già ex art. 9, comma 5, del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 123), conferisce ai

crediti vantati dallo Stato o dagli enti gestori di fondi pubblici per il recupero di importi concessi in forma agevolata un carattere privilegiato, specificando

che gli stessi sono soggetti a riscossione coattiva mediante ruolo, e sono assistiti da privilegio generale, equiparabile a quello fiscale.

Va detto che il nuovo Codice degli Incentivi ha sostanzialmente riprodotto la disciplina previgente integrandola con lo scopo di armonizzare la disciplina di

carattere generale in materia di incentivi alle imprese, definendo i principi generali che regolano i procedimenti amministrativi concernenti gli interventi che

prevedono agevolazioni alle imprese (art. 1 comma 1 d.lgs. 184/2025).

A rafforzare ulteriormente questo impianto, rispetto ai crediti del Fondo, interviene l’articolo 8-bis, comma 3, del D.L. 24 gennaio 2015, n. 3, convertito con

modificazioni dalla Legge 24 marzo 2015, n. 33, il quale ribadisce il principio secondo cui i crediti del Fondo derivanti dall’attivazione della garanzia, in

quanto originati da provvista pubblica, devono essere considerati a tutti gli effetti crediti erariali, e come tali assistiti da privilegio e tutelabili con gli

strumenti propri dell’amministrazione finanziaria, compresa la riscossione a mezzo ruolo.
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Il credito del Fondo e la giurisprudenza degli interessi

La Suprema Corte, nell’ultimo quinquennio in particolare, man mano che le questioni più

controverse in ordine al diritto di credito del garante pubblico e alle sue concrete modalità d’esercizio

ascendevano al vaglio della medesima dalle corti di merito, sembra aver sempre trovato il modo di

sistematizzare la materia a favore della massima probabilità di recupero del credito erariale. (Cfr.

ex multis, Cass. Civ. sez. III - 22/11/2024, n. 30181; Cass. Civ. sez. I – 30/11/2023, n. 5172).

In tema di interventi di sostegno pubblico erogati in forma di concessione di garanzia pubblica, in capo al Gestore del Fondo di

garanzia per le piccole e medie imprese, ex L. n. 662 del 1996, che ha soddisfatto il finanziatore, surrogandosi ad esso, sorge un

diritto restitutorio di natura pubblicistica privilegiata, non più volto al recupero del credito di diritto comune originato dal primigenio

finanziamento, bensì mirato a riacquisire risorse pubbliche alla diponibilità del Fondo, con la conseguenza che ad esso è applicabile

la procedura di riscossione coattiva dei crediti cc.dd. agevolati, ex art. 17 del D.Lgs. 46 del 1999, anche nei confronti dei terzi

prestatori di garanzie, ai sensi dell'art. 8-bis, comma 3, del D.L. n. 3 del 2015, conv. con modif. dalla L. n. 33 del 2015, pur se il credito

sia sorto prima dell'entrata in vigore della norma, atteso che tale disposizione non è di interpretazione autentica, né innovativa, ma

meramente ripetitiva e confermativa del regime già vigente.

Invece, il credito della banca finanziatrice pur garantita, che chiede l’ammissione al passivo prima di aver escusso il

garante pubblico non gode di alcun privilegio.
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CRISI D’IMPRESA E FINANZA GARANTITA: 
LA VIA TRANSATTIVA IN LUOGO DELLA 
MERA ESCUSSIONE
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Le possibili incertezze operative in presenza di crediti assistiti da garanzia pubblica

La presenza sullo sfondo, oppure in atto, del soggetto portatore di pubblico interesse e per ciò stesso
«privilegiato» complica ogni tentativo di ristrutturazione o di superamento della crisi anche dal punto di
vista procedurale, in quanto si possono appalesare svariate problematiche quali, senza pretesa di
esaustività:

- l’esatta determinazione e/o titolarità del credito che può essere fatto valere;

- l’effettiva identità del creditore;

- il rango del credito;

- la necessità/opportunità di prevedere ed appostare un fondo rischi corrispondente al
futuro credito privilegiato;

- la legittimazione a esprimere il consenso alla ristrutturazione o il voto nei possibili ambiti
procedurali degli strumenti di regolazione della crisi.
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Impresa in crisi: quali problematiche in caso di finanziamenti 
garantiti dal Fondo



Il CCII nelle Disposizioni Operative del Fondo 
Le procedure previste dal nuovo Codice della crisi d’Impresa e dell’Insolvenza sono state inquadrate all’interno

delle Disposizioni Operative già con le modifiche e integrazioni vigenti dal 25 luglio 2023 e confermate, con

ampliamenti, in quelle di prossima pubblicazione.

In particolare, tali procedure hanno impattato sulle seguenti fattispecie:

Parte IV paragrafo F, Comunicazione degli Eventi di rischio

«l’ammissione del soggetto beneficiario finale alle procedure concorsuali previste dalla previgente legge fallimentare (L.F.) di

cui al regio Decreto 16 marzo 1942, n.267 (data dell’iscrizione nel Registro delle imprese: della sentenza del Tribunale di

dichiarazione di fallimento; del decreto del Tribunale di ammissione alla procedura di concordato preventivo;

dell’ammissione alle altre procedure concorsuali), nonché alle procedure ad esse equiparate ai sensi del D.lgs 12 gennaio

2019, n.14 recante il nuovo Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza»

A titolo esemplificativo, sono da considerare come procedure equiparate: la liquidazione giudiziale, il

concordato preventivo, il concordato minore, il concordato semplificato.

Dopo la comunicazione di tale evento di rischio e previo avvio delle procedure di recupero, il soggetto

richiedente può procedere con la richiesta di escussione della garanzia nei termini e nelle modalità previste

dalle Disposizioni Operative.
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Il nuovo CCII nelle Disposizioni operative del Fondo 
D. O., Parte VI paragrafo C.1, Accordi transattivi

Il soggetto richiedente può presentare richiesta di prolungamento della durata della garanzia su operazioni finanziarie ammesse

all’intervento del Fondo, a seguito del prolungamento della durata di operazioni finanziarie relative a soggetti beneficiari finali che

risultino in stato di temporanea difficoltà e/o ammesse a procedure concorsuali volte al risanamento/ristrutturazione dei debiti ai

sensi della normativa fallimentare (ad esempio: accordi di ristrutturazione dei debiti e piani attestati di risanamento) ovvero alle

procedure di gestione della crisi d’impresa e d’insolvenza.

D.O., Parte VI, paragrafo D, Prolungamento della durata della garanzia

Le proposte di accordi transattivi possono essere formulate dai soggetti beneficiari finali, ovvero dai garanti a liberazione, anche

parziale, della propria garanzia fideiussoria. Al momento nella disposizione vi è specifica menzione anche a quelli rivenienti, a titolo

esemplificativo, dalla Composizione negoziata della crisi d’impresa e dal sovraindebitamento; nelle D.O. di prossima pubblicazione

è invece previsto un Paragrafo autonomo, ulteriore e specifico, proprio per gli accordi transattivi che scaturiscano

nell’ambito di uno dei procedimenti volti alla risoluzione della crisi d’impresa ex il CCII.

NB: In presenza di misure cautelari concesse all’impresa (che spesso vietano l’escussione della garanzia), per
posizione con evento di rischio già comunicato, il soggetto richiedente può procedere con la richiesta di sospensione
dei termini per l’eventuale presentazione della proposta transattiva o escussione della garanzia (Parte VI, Paragrafo
E).
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La proposta transattiva in luogo dell’escussione in presenza di 
finanza garantita

Il credito assistito dalla garanzia del Fondo è di esclusiva titolarità della banca finanziatrice fino al momento in cui –

a seguito dell’escussione della suddetta garanzia – il Fondo provvede alla liquidazione della perdita e acquisisce il

diritto di surroga. Fino al verificarsi della liquidazione, pertanto, la banca finanziatrice è l’unico soggetto

legittimato a gestire i rapporti con l’impresa debitrice e con gli eventuali garanti, anche laddove siano in corso

trattative nell’ambito delle procedure previste dal nuovo Codice della Crisi d’Impresa, come la Composizione

Negoziata della Crisi.

Nell’ambito di tali trattative, i soggetti coinvolti devono tener presente che i crediti assistiti dalla garanzia pubblica

possono diventare di titolarità del Fondo di garanzia acquisendo la natura di credito privilegiato, dunque:

1. Per acconsentire ad un eventuale stralcio, occorre necessariamente che i soggetti richiedenti sottopongano

preventivamente la proposta transattiva a saldo e stralcio all’esame di MCC quale gestore del Fondo al fine di

acquisire la successiva delibera del Consiglio di Gestione.

2. È opportuno sia prevista, ai fini della valutazione positiva di congruità e convenienza anche per la parte pubblica,

una percentuale di soddisfo superiore rispetto a quella prevista per i creditori chirografari.

La scelta bancaria si trova bilicata tra convenienza immediata e opportunità prospettica
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Gli accordi transattivi proposti dal soggetto beneficiario 
finale su singole operazioni
La riformulazione del 2023 delle “Disposizioni Operative” del Fondo di garanzia già avevano

portato all’apertura esplicita alle nuove procedure sulla crisi d’impresa degli accordi transattivi e

dei prolungamenti della durata della garanzia.

Dunque, le D.O. del Fondo di Garanzia, attualmente vigenti, già prevedono che i soggetti

beneficiari finali, anche nell’ambito di una procedura ex CCII, possano formulare proposte di

accordi transattivi riguardanti il debito oggetto di garanzia del Fondo.

Tali proposte possono essere formulate anche dai garanti a liberazione, totale o parziale, della

propria garanzia fideiussoria.

Nelle D.O. di prossima pubblicazione, per maggior chiarezza operativa e completezza, sono state

espressamente disciplinate, con paragrafi distinti, sia le proposte spontanee provenienti dall’impresa e/o dai

sui eventuali garanti, sia quelle rinvenienti dall’impresa nell’ambito di procedure volte al risanamento tra le

fattispecie del CCII, che non siano concorsuali di stampo liquidatorio.
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La scelta bancaria tra convenienza immediata ed opportunità prospettica

Le D.O., Parte VI, PROCEDURA PER L’ESCUSSIONE DELLA GARANZIA, AL Paragrafo C.1, ACCORDI
TRANSATTIVI SU SINGOLE OPERAZIONI PROPOSTI DAL SOGGETTO BENEFICIARIO FINALE, al punto 1.
prevedono che:

«le proposte di accordi transattivi possono essere formulate dai soggetti beneficiari finali, ovvero dai
garanti a liberazione, anche parziale , della propria garanzia fideiussoria (…)».

Inoltre:

«Tra tali accordi possono essere ricompresi anche quelli rivenienti dalle procedure sulla crisi d’impresa
(a titolo esemplificativo e non esaustivo, la composizione della crisi da sovraindebitamento e la
composizione negoziata della crisi)».
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Le proposte transattive in luogo dell’escussione



Le D.O., parte VI, paragrafo C.1 ACCORDI TRANSATTIVI SU SINGOLE OPERAZIONI PROPOSTI DAL
SOGGETTO BENEFICIARIO FINALE, punto 2, prevedono, a pena di improcedibilità, che le proposte di
accordi transattivi:

a) devono essere formulate dai soggetti di cui al paragrafo C.1.1, (soggetti beneficiari finali e/o
garanti);

b) devono essere valutate positivamente dai soggetti richiedenti e, nel caso di operazioni finanziarie
ammesse alla riassicurazione e/o controgaranzia, anche dai soggetti finanziatori;

c) devono essere presentate dai soggetti richiedenti al Gestore del Fondo, mediante Portale FdG,
utilizzando l’apposito modulo completo di tutti i documenti richiesti per l’escussione della
garanzia, di cui al paragrafo B.1.6;

d) devono essere presentate entro i termini previsti per la richiesta di escussione di cui al paragrafo B.1.4
(i.e. entro 9 o 18 mesi, a seconda che l’operazione abbia o meno un piano di ammortamento, dalla data in
cui si è verificato l’“evento di rischio”;
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Le D.O., parte VI, paragrafo C.1 ACCORDI TRANSATTIVI SU SINGOLE OPERAZIONI PROPOSTI DAL
SOGGETTO BENEFICIARIO FINALE, punto 2, prevedono, a pena di improcedibilità, che le proposte di
accordi transattivi: - SEGUE -

e) devono prevedere una percentuale di pagamento pari o superiore al 15% del debito complessivo
(rate o canoni insoluti, capitale residuo ed interessi di mora);

f) non devono essere presentate successivamente alla data del perfezionamento dell’accordo,
intendendosi per tale la totale ed incondizionata adesione delle parti alla proposta di accordo
transattivo (formalizzata anche mediante un pagamento parziale effettuato ai fini della

soddisfazione completa dell’importo proposto).
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Le D.O., parte VI, paragrafo C.1 ACCORDI TRANSATTIVI SU SINGOLE OPERAZIONI PROPOSTI DAL
SOGGETTO BENEFICIARIO FINALE, punto 3, prevedono che:

La presentazione al Gestore del Fondo, da parte dei soggetti richiedenti, di proposte di accordi

transattivi interrompe i termini previsti per la richiesta di escussione di cui al paragrafo B.1.4, ovvero,

qualora sia già stata presentata la richiesta di escussione, interrompe l’istruttoria del Gestore del Fondo

e il relativo termine di cui al paragrafo B.1.8.

È opportuno evidenziare come proprio la presenza di questa statuizione nell’ambito delle norme che

regolano il funzionamento del Fondo, possa essere posta a fondamento delle decisioni per negare la

misura cautelare volta ad inibire l’escussione, in presenza di finanza garantita.
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Le D.O., parte VI, paragrafo C.1 ACCORDI TRANSATTIVI SU SINGOLE OPERAZIONI PROPOSTI DAL SOGGETTO
BENEFICIARIO FINALE, punto 4, prevedono che nelle proposte di accordi transattivi debbano essere indicati, tra
l’altro:

a) l’ammontare del credito complessivo vantato dalla banca finanziatrice alla data della proposta;

b) l’importo proposto a saldo e stralcio e le modalità di pagamento;

c) l’importo proposto a saldo e stralcio, sia in termini assoluti che in percentuale rispetto al debito complessivo
(rate o canoni insoluti, capitale residuo ed interessi di mora);

d) la perdita a carico della banca finanziatrice;

e) la conseguente perdita a carico del Fondo;

f) la situazione patrimoniale/economica/finanziaria del soggetto debitore e/o dei suoi garanti;
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Le proposte transattive in luogo dell’escussione: contenuti



D.O., parte VI, paragrafo C.1 ACCORDI TRANSATTIVI SU SINGOLE OPERAZIONI 
PROPOSTI DAL SOGGETTO BENEFICIARIO FINALE, punto 4: - segue -

g) eventuali altre esposizioni debitorie del soggetto debitore nei confronti della banca finanziatrice e del gruppo di
appartenenza dello stesso;

h) valutazioni tecnico-legali che hanno indotto la banca a deliberare positivamente circa la proposta presentata dal
debitore;

i) copia della documentazione relativa alle procedure concorsuali volte al risanamento/ristrutturazione dei debiti ai
sensi della normativa fallimentare (ad esempio: accordi di ristrutturazione dei debiti e piani attestati di risanamento).
In particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la documentazione allegata dovrà comprovare:

i. la proposta, piano, accordo volto al risanamento/ristrutturazione dei debiti del soggetto debitore;
ii. le condizioni di fattibilità del piano / la relazione di fattibilità redatta da un professionista ai sensi della

normativa fallimentare;
iii. l’adesione del ceto creditorio;
iv. la data di iscrizione dell'accordo nel Registro delle imprese / la data di omologazione/pubblicazione

del piano (ove prevista/presunta se non ancora depositato).

j) Visura ipo-catastale aggiornata a nome del soggetto beneficiario finale e degli eventuali garanti (anche se negativa);

k) idonea documentazione relativa alla stima del valore dei beni immobili rilevati dalle visure ipo-catastali di cui al
punto precedente.
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Maggiore speditezza a fronte delle percentuali di solvibilità 
nelle nuove D.O. di prossima pubblicazione.

● Le Disposizioni Operative di prossima pubblicazione hanno previsto un trattamento agevolato sul piano

procedurale in funzione della percentuale di solvibilità:

● Per le proposte che prevedono una percentuale di pagamento pari o superiore al 60%, il Gestore del Fondo
prende atto di quanto trasmesso dal soggetto richiedente e verifica solo la conformità di quanto dichiarato
rispetto alla sussistenza dei requisiti previsti per formulare la proposta. Tali proposte di accordi transattivi –
previa istruttoria per la verifica dell’efficacia della garanzia con esito positivo - vengono sottoposte per presa
d’atto e autorizzazione d’ufficio al Consiglio di gestione entro 30 giorni dalla data di arrivo della proposta
completa di tutte le informazioni sopra indicate.

● Per le proposte che prevedono una percentuale di pagamento inferiore al 60% (ma comunque

necessariamente sempre pari o superiore al 15%, a pena d’improcedibilità), il soggetto richiedente deve

allegare altresì copia dei documenti verificati, elencati nelle norme a ciò dedicate. Il Gestore del Fondo

effettua le preliminari istruttorie - volte all’analisi di merito dell’accordo nonché per la verifica dell’efficacia

della garanzia con esito positivo - e, se rispettati i requisiti di procedibilità, sottopone le proposte al

Consiglio di gestione entro 30 giorni dalla data di arrivo della proposta completa di tutte le informazioni

sopra indicate.
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Le D.O., parte VI, paragrafo D., PROLUNGAMENTO DELLA DURATA DELLA GARANZIA,
al punto 1 prevedono che:

Il soggetto richiedente possa presentare richiesta di prolungamento della durata della
garanzia su operazioni finanziarie ammesse all’intervento del Fondo, a seguito del
prolungamento della durata di operazioni finanziarie relative a soggetti beneficiari
finali che risultino in stato di temporanea difficoltà.
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La richiesta di prolungamento della garanzia



Le D.O., parte VI, paragrafo E., SOSPENSIONE DEL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA
DI ESCUSSIONE DELLA GARANZIA, al punto 1, prevedono che:

Il soggetto richiedente possa presentare richiesta di sospensione del termine previsto per la
presentazione della richiesta di escussione della garanzia, relativamente ad operazioni per le quali sia
stato comunicato un evento di rischio, qualora:

a) sia in corso una valutazione da parte dello stesso soggetto richiedente e, nel caso di operazioni
finanziarie ammesse alla riassicurazione e/o controgaranzia, del soggetto finanziatore, di una proposta
di un piano di ristrutturazione del debito o di rientro del debito presentata dal soggetto beneficiario
finale;

b) sia in attesa dell’esito di un giudizio relativo a un contenzioso tra lo stesso soggetto richiedente e il
soggetto beneficiario finale ovvero, nel caso di operazioni finanziarie ammesse alla riassicurazione e/o
controgaranzia, tra il soggetto finanziatore e il soggetto beneficiario finale.
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La sospensione del termine per l’escussione



Perché le banche dovrebbero transigere in luogo di escutere?

Ci possono essere svariati profili di convenienza per la banca finanziatrice ad aderire ad una
composizione negoziata di una impresa debitrice anche nel caso di finanza garantita dal fondo, ma,
fondamentalmente riconducibili alla constatazione che solo da un coinvolgimento unitario ed
organico di tutto il ceto creditorio – o quantomeno del ceto creditorio finanziario, in una fase
prodromica della crisi, si avrebbe qualche garanzia/probabilità – fondata - di risanare l’impresa e
consentirne l’effettivo rientro concordato anche della finanza non agevolata, con l’importante
corollario del permanere dell’impresa nel mercato di riferimento quale operatore attivo;

Di seguito, inoltre, vediamo anche una prospettazione - ovviamente semplificata, ma non banale -
strettamente numerica che potrebbe giustificare ulteriormente l’interesse del finanziatore a
portare sul tavolo del gestore del Fondo una proposta transattiva dell’impresa debitrice.

Copyright © 2026 by Mediocredito Centrale S.p.A - All rights reserved. 41



42

ALTERNATIVE 

ESPOSIZIONE
COMPLESSIVA 

NEI CONFRONTI 
DELLA BANCA

QUOTA A 

CARICO DEL 

DEBITORE

QUOTA A 

CARICO DEL 

FONDO (80%)

CREDIT

O 

RESIDU

O

TOTALE 

INCASSATO 

DALLA BANCA 

1 ESCUSSIONE 100

(AZIONI 
SUCCESSIVE DI 

RECUPERO 
MCC+BANCA)

80 20 80

2
ACCORDO 

TRANSATTIV

O

60 40 48 0 88

Alle banche potrebbe anche convenire!
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Accordi transattivi post-liquidazione della perdita sulla 
quota non coperta dalla garanzia del Fondo

Modalità di gestione da parte del soggetto richiedente

• Nel quadro della gestione delle posizioni garantite dal Fondo ex L. 662/1996, a seguito dell’escussione della garanzia e

della conseguente liquidazione della perdita da parte del Gestore MCC, il soggetto finanziatore mantiene la piena

facoltà di disporre della quota residua di credito non coperta dal Fondo.

• Tale residuo, essendo rimasto in capo alla banca, può essere oggetto di accordi transattivi autonomi, che non

richiedono alcuna preventiva sottoposizione al Consiglio di Gestione del Fondo, né una formale autorizzazione da parte di

MCC, purché riguardino esclusivamente la parte del credito non rimborsata.

• Tuttavia, è necessario esercitare tale facoltà con attenzione, evitando ambiguità che potrebbero causare erronee

convinzioni in capo ai debitori, soprattutto quando l’accordo transattivo è concluso con soggetti garanti (quali

fideiussori, coobbligati o terzi datori di ipoteca). In questi casi, secondo le regole della surroga legale previste dall’art.

1203 c.c. e recepite espressamente nelle Disposizioni Operative, eventuali importi recuperati a fronte di garanzie che

assistono anche la parte escussa del credito devono essere restituiti pro quota al Fondo. Ciò vale in particolare per

gli accordi transattivi che, pur formalmente riferiti alla quota residua, producono effetti liberatori più ampi in favore dei

garanti.
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Nel caso dei crediti garantiti dallo Stato, nell’ambito della crisi d’impresa, vengono inevitabilmente a confliggere
interessi da contemperare che risultano tutti – pur con profili e dinamiche diversi – meritevoli di tutela.

- l’interesse diretto ed immediato dell’impresa al risanamento,
- l’interesse mediato del sistema economico e degli operatori alla conservazione del tessuto imprenditoriale,
- l’interesse delle banche, sia in quanto singoli soggetti creditori finanziari, sia in quanto sistema del credito
- l’interesse dello Stato, il quale si posiziona in maniera davvero emblematica, in quanto da un lato rimane

legalmente creditore «privilegiato», in potenza o in atto, nello schema in analisi della garanzia pubblica, con
tutte le criticità che questo comportata nell’ambito dei nuovi strumenti volti al risanamento delle imprese in
crisi o pre-crisi ma dall’altro è contemporaneamente portatore delle istanze più squisitamente e
propriamente «politiche», nel senso migliore del termine, miranti alla conservazione e potenziamento del
sistema economico.

In questo contesto, il Fondo di Garanzia rappresenta un presidio strategico di politica economica a sostegno del
sistema produttivo e creditizio e il ruolo di MCC, nella qualità di Gestore pro-tempore è garantire il non facile
equilibrio tra funzione facilitante per l’accesso al credito, responsabilità degli operatori e tutela delle risorse
pubbliche.

Il Fondo non è un’assicurazione contro il rischio di credito (o non solo questo!), ma uno strumento di politica
economica condizionato a comportamenti diligenti.
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Considerazioni conclusive
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